
V

Premessa ......................................................................XXIII

PARTE PRIMA
LEZIONI E SENTENZE DI DIRITTO PENALE

PARTE GENERALE

LEZIONE P1
La disciplina interna sulla successione di leggi penali nel tempo

al cospetto dei principi sanciti negli ordinamenti CEDU e UE

1.  La successione di leggi penali nel tempo secondo il nostro
 ordinamento ...............................................................3
2. La successione di leggi penali nel tempo secondo gli ordina-
 menti CEDU e UE: il principio di retroattività della legge fa-
 vorevole .....................................................................5
3. L’attività interpretativa della giurisprudenza: il fenomeno
 della “retroattività occulta” in malam partem .................... 13
 3.1. Il fenomeno della retroattività in bonam partem ............ 15
4. Successione di leggi nel tempo e misure di sicurezza: il pro-
 blema della compatibilità della disciplina interna con la CEDU .... 18
 4.1. Successione di leggi nel tempo e misure di prevenzione .... 24

DISPENSA P1
La disciplina interna sulla successione di leggi penali nel tempo

al cospetto dei principi sanciti negli ordinamenti CEDU e UE

 a) Corte Cost. sent. 18.7.2013, n. 210 ............................... 30

TRACCIA P1. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ..................................... 33

SOMMARIO



Sommario

VI

LEZIONE P2
La responsabilità penale

degli amministratori di società

1. La responsabilità degli organi di vertice di imprese di grandi
 dimensioni ................................................................ 35
2. La responsabilità dell’amministratore per i reati commessi
 dagli amministratori con deleghe e dagli amministratori di
 fatto  ...................................................................... 42
3. La responsabilità penale dell’amministratore di fatto  ........... 49

DISPENSA P2
La responsabilità penale

degli amministratori di società

1. La responsabilità degli organi di vertice ............................. 55
 a) Cass., Sez. Un., 18.9.2014, n. 38343 ............................. 55
2.  La responsabilità degli amministratori per i reati commessi
 dagli amministratori con deleghe e dagli amministratori di
 fatto  ...................................................................... 61
 a) Cass. pen., Sez. 13 marzo 2014, n. 22846 ....................... 61
 b) Cass., Sez. V, 5 giugno 2013, n. 24493 ............................ 63
 c) Cass. pen., Sez. V, 8 giugno 2012, n. 42519 ..................... 64
 d) Cass. pen., Sez. V, 27 marzo 2012, n. 11649 .................... 72
3.  La responsabilità penale dell’amministratore di fatto ............ 73
 a) Cass. pen., Sez. V, 9 luglio 2014, n. 41167 ....................... 73
 b) Cass. pen., Sez. III, 12 aprile 2012, n. 20678 .................... 73

TRACCIA P2. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ..................................... 76

LEZIONE P3
La confisca in tema di responsabilità

da reato degli enti con particolare riferimento
alla confisca in caso di reati tributari

1. Cenni sulle sanzioni previste dal decreto legislativo 8 giugno
 2001, n. 231 .............................................................. 77
 1.1. La confisca ed il sequestro preventivo ai danni dell’en-
 te: in particolare nei reati tributari .................................. 77
 1.1.1. La confisca ed il sequestro preventivo ai danni dell’en-
 te nei reati tributari all’esame delle Sezioni Unite ................ 79
2. La confisca ai danni dell’amministratore dell’ente ................ 83



VII

Sommario

3. Altre questioni di interesse in tema di responsabilità degli en-
 ti (rinvio) ................................................................. 84

DISPENSA P3
La confisca in tema di responsabilità

da reato degli enti con particolare riferimento
alla confisca in caso di reati tributari

 a) Cass., Sez. Un., 5 marzo 2014, n. 10561 ......................... 85
 b) Cass., Sez. III, 22 febbraio 2012, n. 20976 ....................... 92
 c) Cass., Sez. III, 29 agosto 2012, n. 33385. ........................ 94

TRACCIA P3. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ..................................... 96

LEZIONE P4
L’agente provocatore tra il lecito e l’illecito

1. L’operato dell’agente provocatore: ricadute sostanziali e pro-
 cessuali ................................................................... 99
2. La posizione del provocato ........................................... 105

DISPENSA P4
L’agente provocatore tra il lecito e l’illecito

 a) Cass., Sez. III, 15 maggio 2014, n. 20238 ....................... 109

TRACCIA P4. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 112

LEZIONE P5
La giustificazione dell’attività chirurgica

e dell’attività terapeutica
rispetto alle lesioni o alla morte del paziente

1. L’attività medico-chirurgica .......................................... 113
2. Il consenso c.d. informato all’esercizio dell’attività medica ...115
 2.1. I requisiti del consenso .......................................... 118
 2.2. Le conseguenze dell’assenza del consenso all’intervento
 terapeutico o chirurgico: l’intervento delle Sezioni Unite ......120
 2.2.1. Consenso assente o invalido in una situazione non ur-
 gente ..................................................................... 120
 2.2.2. Consenso assente o invalido in una situazione urgente
 o indifferibile ........................................................... 129



Sommario

VIII

3. Il dissenso del paziente, nonché il diritto a non essere curati
 ed a decidere della propria morte ................................... 131
 3.1. La posizione della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo ....139
 3.2. Il problema dell’attualità del consenso ....................... 141

DISPENSA P5
La giustificazione dell’attività chirurgica

e dell’attività terapeutica
rispetto alle lesioni o alla morte del paziente

 a) Cass., Sez. IV, 28 aprile 2014, n. 17801 ......................... 143

TRACCIA P5. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 145

LEZIONE P6
Le forme di manifestazione del pensiero nel diritto penale

1. La manifestazione del pensiero nei percorsi giurisprudenziali 
 anche sovranazionali ................................................... 147
2. Il diritto di cronaca .................................................... 149
 2.1. L’intervista giornalistica e quella televisiva .................. 153
 2.2. Il diritto di cronaca ed il diritto alla riservatezza: rappor-
 ti con il reato di trattamento illecito di dati personali .......... 155
 2.3. La cronaca giudiziaria ............................................ 158
3. Il diritto di critica ...................................................... 161
4. Il diritto di satira ....................................................... 163
5. Diffamazione giornalistica e immunità parlamentare ex art.
 68 Cost. .................................................................. 166
6. Altre questioni in tema di scriminanti (rinvio) ..................... 167

DISPENSA P6
Le forme di manifestazione del pensiero nel diritto penale

 a) Cass., Sez. III, 18 febbraio 2014, n. 7504 ....................... 168

TRACCIA P6. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 175

LEZIONE P7
Le cause di non punibilità di cui all’art. 384 c.p.

1. Premessa ................................................................. 177
2. La natura giuridica ..................................................... 178



IX

Sommario

3. I reati rispetto ai quali opera l’esimente ........................... 178
4. I requisiti ................................................................ 179
 4.1. Il vantaggio proprio ed il concorso di persone ............... 179
 4.2. Il prossimo congiunto ed il convivente more uxorio ........ 179
 4.3. La portata del nocumento ....................................... 182
 4.3.1. Il nocumento alla libertà: la questione dell’estensibi-
 lità al nocumento all’integrità fisica ed alla vita ................. 183
 4.3.2. Il nocumento all’onore ........................................ 183
 4.3.2.1. La condotta del tossicodipendente che mente a dife-
 sa della propria libertà o del proprio onore favorendo lo spac-
 ciatore ................................................................... 184
 4.4. La gravità e l’inevitabilità del nocumento ................... 187
 4.4.1. Situazione di pericolo causata volontariamente .......... 187
 4.4.2. L’inevitabilità del nocumento nella falsa testimonian-
 za qualora il testimone non si avvalga della facoltà di non ri-
 spondere ex art. 199 c.p.p. .......................................... 188
 4.5. L’esimente di cui all’art. 384 c.p. e la c.d. reità mediata ..192
 4.6. L’esimente di cui all’art. 384 c.p. ed il reato di false in-
 formazioni al pubblico ministero ex art. 371-bis c.p. ............ 193
 4.7. Le declaratorie di parziale incostituzionalità della causa
 di non punibilità di cui al secondo comma dell’art. 384 c.p. ...193

DISPENSA P7
Le cause di non punibilità di cui all’art. 384 c.p.

 a) Cass., Sez. VI, 16 luglio 2013, n. 30830 ......................... 196

TRACCIA P7. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 197

LEZIONE P8
Il dolo eventuale e la colpa cosciente

nell’evoluzione giurisprudenziale 

1. Le diverse teorie sulla distinzione tra dolo eventuale e colpa
 cosciente  ................................................................ 199
2. Il caso dei rapporti sessuali non protetti con malato di HIV .....203
3. Il caso delle lesioni o del decesso nella circolazione stradale ..205
4. La responsabilità dei vertici di un’impresa per eventi lesivi
 dell’incolumità dei lavoratori: il caso ThyssenKrupp esamina-
 to dalle Sezioni Unite .................................................. 210
5. Il c.d. caso Spaccarotella ............................................. 219
6. Altre questioni in tema di dolo (rinvio) ............................. 220



Sommario

X

DISPENSA P8
Il dolo eventuale e la colpa cosciente

nell’evoluzione giurisprudenziale

 a) Cass., Sez. Un. 18 settembre 2014, n. 38343 ................... 221

TRACCIA P8. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 250

LEZIONE P9
La colpa medica nel diritto vivente e il principio di affidamento

1. La colpa medica nell’evoluzione giurisprudenziale ............... 251
 1.1. L’art, 3 del d.l. 13.9.2012, n. 158, conv. con modificazio-
 ni nella legge 8.11.2012, n. 189 ..................................... 258
2. L’affidamento e la colpa per assunzione in tema di respon-
 sabilità colposa dei sanitari ........................................... 263

DISPENSA P9
La colpa medica nel diritto vivente e il principio di affidamento

 a) Cass, Sez. IV, 10 giugno 2014, n. 24528.......................... 273
 b) Cass., Sez. IV, 29 gennaio 2013, n. 16237 ....................... 275
 c) Cass., Sez. IV, 24 gennaio 2013, n. 11493 ....................... 290
 d) Cass., Sez. IV, 19 febbraio 2013, n. 4030  ....................... 291

TRACCIA P9. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  .................................... 294

LEZIONE P10
Condizioni obiettive di punibilità e soglie di punibilità

1. Le condizioni obiettive di punibilità ................................ 297
 1.1. La natura giuridica dell’elemento “nocumento” nel rea-
 to di cui all’art. 167 D.Lgs. n. 196/2003 in materia di privacy ... 303
 1.2. La natura giuridica della sentenza dichiarativa di fal-
 limento nei reati di bancarotta prefallimentare (rinvio) ........305
2. Le soglie di punibilità e l’offesa al bene protetto ................ 305

DISPENSA P10
Condizioni obiettive di punibilità e soglie di punibilità

 a) Corte Cost., sent. 19 maggio 2014, n. 139 ...................... 311

TRACCIA P10. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 314



XI

Sommario

LEZIONE P11
Il tentativo e le circostanze del reato

1. Premessa ................................................................. 315
2. Tentativo e circostanze ................................................ 315
 2.1. Delitto tentato circostanziato .................................. 316
 2.2. Delitto circostanziato tentato. Il dibattito in dottrina .....317
 2.3. Il dibattito in giurisprudenza ................................... 318
 2.4. Delitto circostanziato tentato circostanziato ................ 322

DISPENSA P11
Il tentativo e le circostanze del reato

 a) Cass., Sez. I, 30 aprile 2014, n. 18136 ........................... 324
 b) Cass., Sez. Un., 28 giugno 2013, n. 28243 ...................... 326

TRACCIA P11. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 336

LEZIONE P12
Questioni attuali sul concorso apparente tra norme

1. Introduzione al concorso apparente tra norme incriminatrici .. 337
 1.1. Il concorso apparente tra norma incriminatrice e norma
 sanzionatoria amministrativa ......................................... 338
2. Il principio di assorbimento o consunzione ......................... 342
 2.1. Le critiche al principio di assorbimento o consunzione ....347
3.  Il reato complesso ...................................................... 350
 3.1. Il reato eventualmente complesso ............................. 352
 3.2. I c.d. limiti della contenenza ................................... 355
4. Questioni in tema di reato continuato (rinvio) .................... 358

DISPENSA P12
Questioni attuali sul concorso apparente tra norme

 a) Cass., Sez. III, 3 aprile 2012, n. 12455 .......................... 359
 b) Cass., Sez. IV, 30 novembre 2012, n. 46441 .................... 361

TRACCIA P12. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 373

LEZIONE P13
La confisca quale misura reale poliedrica

1. Le confische: la questione della loro natura giuridica ........... 375



Sommario

XII

2. La natura giuridica della confisca in tema di lottizzazione
 abusiva anche alla luce della CEDU ................................. 377
 2.1. La tutela dei terzi ................................................ 380
3. Le confische previste dal codice della strada al vaglio della
 CEDU ..................................................................... 384
4. La confisca per equivalente .......................................... 390
 4.1. La natura giuridica della confisca per equivalente .......... 392
 4.1.1. La natura giuridica della confisca per equivalente in
 materia di prevenzione  ............................................... 395
 4.2. Confisca per equivalente e concorso di persone nel reato ..400
5. La confisca di prevenzione  ........................................... 406

DISPENSA P13
La confisca quale misura reale poliedrica

 a) Cass, Sez. II, 4 febbraio 2014, n. 5553 .......................... 412
 b) Cass., Sez. IV, 27 marzo 2012, n. 25541 ......................... 415
 c) Cass., Sez. f., 7 agosto 2012, n. 31921. ......................... 417

TRACCIA P13. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 419

PARTE SECONDA
LEZIONI E SENTENZE DI DIRITTO PENALE

PARTE SPECIALE

LEZIONE P14
I reati dell’informazione

1. I reati in materia di stampa .......................................... 423
 1.1. Il reato di diffamazione a mezzo stampa e la pena de-
 tentiva ................................................................... 424
2. La responsabilità del direttore del periodico ex art. 57 c.p.
 e la responsabilità in caso di stampa non periodica ex art.
 57-bis c.p. ............................................................... 426
 2.1. La rilevanza della delega di funzioni nell’ambito dell’im-
 presa giornalistica ...................................................... 430
3. La posizione di garanzia del gestore di servizi su internet e
 del direttore del sito web c.d. informativo: comparazione con
 la disciplina sulla stampa anche alla luce del caso Google de-
 ciso dalla Cassazione .................................................. 434
 3.1. Il problema della sequestrabilità dei siti internet c.d. in-
 formativi: la questione rimessa alle Sezioni Unite ................ 443



XIII

Sommario

DISPENSA P14
I reati dell’informazione

 a) Cass. Sez. III, 3 febbraio 2014, n. 5107 .......................... 446
 b) Cass., Sez. V, 4 marzo 2014, n. 10594 ........................... 454
 c) Cass., Sez. V, 13 marzo 2014, n. 12203 .......................... 457
 d) Cass. pen., Sez. V, 29.11.2011, n. 44126 ........................ 459
 e) Cass., Sez. V, 23 ottobre 2012, n. 41249 ........................ 461

TRACCIA P14. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 480

LEZIONE P15
Questioni varie in tema di usura

1. Premessa: usura presunta ed usura concreta ...................... 481
2. Il momento consumativo del reato di usura presunta ............ 483
3. La successione di leggi penali in materia di usura ................ 488
 3.1. Il reato di usura presunta e la modifica legislativa del 
 computo del c.d. tasso sogli .......................................... 489

DISPENSA P15
Questioni varie in tema di usura

 a) Cass., Sez. II, 7 maggio 2014, n. 18778 .......................... 494

TRACCIA P15. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 498

LEZIONE P16
Questioni aperte in tema di furto,

appropriazione indebita, rapina ed estorsione

1.  Il furto e l’appropriazione indebita ................................. 501
 1.1. La sottrazione di merce da un supermercato con vigilan-
 za o sistema antitaccheggio al vaglio delle Sezioni Unite ....... 503
 1.2. Rapporti dell’appropriazione indebita con altri reati (ban-
 carotta fraudolenta e infedeltà patrimoniale) .................... 505
2. La rapina propria e la rapina impropria ............................ 508
 2.1. Il tentativo nella rapina impropria e l’intervento delle
 Sezioni Unite ............................................................ 509



Sommario

XIV

3. Rapporti tra estorsione ed esercizio arbitrario delle proprie
 ragioni con violenza alle persone .................................... 512
4.  Altre questioni rilevanti in tema di reati contro il patrimo-
 nio (rinvio)............................................................... 515

DISPENSA P16 
Questioni aperte in tema di furto,

appropriazione indebita, rapina ed estorsione

 a) Cass., Sez. V, 12 marzo 2014, n. 17957 .......................... 516
 b) Cass., Sez. II, 21 febbraio 2013, n. 8445 ........................ 517
 c) Cass., Sez. Un., 12 settembre 2012, n. 34952 .................. 518

TRACCIA P16. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 526

LEZIONE P17
Questioni attuali in tema di truffa

1. La consumazione nella truffa......................................... 527
2. Frodi nelle erogazioni pubbliche  .................................... 532
 2.1. La natura giuridica della fattispecie di cui all’art. 640-bis
 c.p. e i reati aggravati o qualificati dall’evento .................. 532
 2.2. Rapporti tra il reato di cui all’art. 640-bis e quello di cui
 all’art. 316-bis c.p. .................................................... 541
 2.3. Rapporti tra il reato di cui all’art. 640-bis e quello di cui
 all’art. 316-ter c.p. .................................................... 544
 2.4. Rapporti tra il reato di cui all’art. 640-bis c.p. e l’ille-
 cito amministrativo di cui al secondo comma dell’art. 316-ter
 c.p.  ...................................................................... 563
 2.5. Rapporti tra il reato di cui all’art. 316-ter e quello di
 cui all’art. 483 c.p. .................................................... 564
3. Frode al fisco e truffa  ................................................ 566
 3.1. Il reato di frode fiscale di cui all’art. 2 D.Lgs. n. 74/2000  .567
 3.1.1. Il rapporto tra la frode fiscale di cui all’art. 2 D.Lgs.
 n. 74/2000 ed il reato di truffa aggravata in danno dello Sta-
 to all’attenzione delle Sezioni Unite ................................ 569
 3.2. Il reato di emissione di fatture o altri documenti per ope-
 razioni inesistenti di cui all’art. 8 D.Lgs. n. 74/2000............. 575
 3.2.1. I rapporti tra il delitto di emissione di fatture e di altri
 documenti per operazioni inesistenti e quello di truffa aggra-
 vata in danno dello Stato all’attenzione delle Sezioni Unite ....577



XV

Sommario

DISPENSA P17
Questioni attuali in tema di truffa

 a) Cass., Sez. II, 24 maggio 2013, n. 22428 ........................ 579

TRACCIA P17. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 581

LEZIONE P18
Questioni aperte sul reato di associazione

per delinquere di stampo mafioso
e il nuovo reato di scambio elettorale politico-mafioso

1. L’evoluzione della giurisprudenza sul concorso esterno in as-
 sociazione mafiosa ..................................................... 583
 1.1. Il concorso esterno sotto forma di patto di scambio po-
 litico-mafioso ed il rapporto con la fattispecie di cui al vec-
 chio art. 416-ter c.p. .................................................. 590
 1.2. I recenti approdi della Cassazione ............................. 596
2. Il nuovo delitto di cui all’art. 416-ter c.p.  ........................ 598
 2.1. I rapporti del nuovo reato con la partecipazione ed il con-
 corso esterno in associazione mafiosa .............................. 601
 2.2. I rapporti con le fattispecie previste in materia eletto-
 rale ....................................................................... 603
 2.3. Profili di diritto intertemporale ................................ 604
3. La responsabilità degli associati per i reati-fine .................. 605
4. La continuazione tra reato associativo e reati-fine ............... 608
5. Le Sezioni Unite intervengono sul c.d. autoriciclaggio in ma-
 teria di criminalità organizzata di stampo mafioso ............... 609

DISPENSA P18
Questioni aperte sul reato di associazione

per delinquere di stampo mafioso
e il nuovo reato di scambio elettorale politico-mafioso

 a) Cass., Sez. VI, 28 agosto 2014, n. 36382 ........................ 611
 b) Cass., Sez. Un., 13 giugno 2014, n. 25191 ...................... 613

TRACCIA P18. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 626



Sommario

XVI

LEZIONE P19
Le questioni più rilevanti in tema di reati contro

la pubblica amministrazione alla luce della novella legislativa
di cui alla legge del 6 novembre 2012 n. 190

1. Le novità introdotte dalla legge del 6 novembre 2012 n. 190 ...627
2. Il peculato (art. 314 c.p.) ............................................. 631
 2.1. Il possesso in ragione dell’ufficio o servizio .................. 632
 2.2. L’appropriazione .................................................. 634
 2.3. Il momento consumativo del reato ............................ 638
 2.4. Peculato d’uso e abuso di possesso ............................ 638
3. La concussione e l’induzione indebita a dare o promettere 
 utilità (artt. 317 e 319-quater c.p.) ................................. 642
 3.1. Il nuovo testo dell’art. 317 c.p. e i rapporti con la nuova
 figura delittuosa di induzione indebita a dare o promettere
 utilità di cui all’art. 319-quater c.p. ................................ 644
 3.1.1. La c.d. concussione ambientale ............................. 656
 3.2. La consumazione dei reati di concussione e di induzione
 indebita a dare o promettere utilità ................................ 658
4. La corruzione (artt. 318, 319, 320 e 321 c.p.) ..................... 660
 4.1. Il nuovo testo dell’art. 318 c.p. (Corruzione per l’eser-
 cizio della funzione) e i suoi rapporti con il reato di cui all’art.
 319 c.p. (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio) ...660
 4.2. L’esercizio della funzione di cui alla fattispecie dell’art.
 318 c.p. .................................................................. 662
 4.3. La distinzione tra corruzione propria ed impropria in ca-
 so di uso distorto della discrezionalità amministrativa .......... 663
 4.4. La consumazione del reato di corruzione ..................... 665
5. La corruzione in atti giudiziari: suoi caratteri e configurabi-
 lità di quella susseguente (art. 319-ter c.p.) ...................... 666
6. L’istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)  ....................... 671
 6.1. Il problema della configurabilità dell’istigazione alla cor-
 ruzione in atti giudiziari ............................................... 673
7. L’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) ..................................... 674
 7.1. La violazione di norme di legge o di regolamento ........... 677
 7.2. L’elemento soggettivo ........................................... 682
8. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326 c.p.) .. 684
 8.1. L’elemento oggettivo: la nozione di segreto d’ufficio ed
 i suoi rapporti con la disciplina del diritto di accesso ai docu-
 menti amministrativi .................................................. 685
 8.2. Rapporti tra le fattispecie di cui all’art. 326 c.p.  .......... 689
 8.3. Il concorso di persone nel reato ................................ 691
 8.4. L’elemento soggettivo ........................................... 691



XVII

Sommario

9. Rifiuto e omissione di atti d’ufficio: bene giuridico tutelato
 (art. 328 c.p.) ........................................................... 692
 9.1. Elementi caratterizzanti i due reati ........................... 693
 9.2. Omissione di atti d’ufficio ed il termine fissato dall’art.
 2 della legge 241/1990 ................................................ 696
 9.3. Omissione di atti d’ufficio e silenzio-rigetto: il diritto di
 accesso ai documenti amministrativi  ............................... 697
 9.4. Il concetto di atto d’ufficio ..................................... 699
 9.5. L’elemento soggettivo ........................................... 700
10. Il traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) ................. 700
 10.1. Gli obblighi internazionali ..................................... 701
 10.2. La condotta incriminata  ....................................... 702
 10.3. Il rapporto con il millantato credito e profili di diritto
 intertemporale ......................................................... 704
11. La corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) ........................... 706
 11.1. Gli obblighi internazionali ..................................... 706
 11.2. La disciplina originaria ......................................... 707
 11.3. La disciplina vigente ............................................ 708
 11.4. Rapporti con il reato di infedeltà patrimoniale e con la
 bancarotta fraudolenta ................................................ 710

DISPENSA P19
Le questioni più rilevanti in tema di reati contro

la pubblica amministrazione alla luce della novella legislativa
di cui alla legge del 6 novembre 2012 n. 190

 a) Cass., Sez. Un., 14 marzo 2014., n. 12228 ...................... 711
 b) Cass, Sez. Un., 23 ottobre 2013, n. 43384 ...................... 743

TRACCIA P19. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 756

LEZIONE P20
Il delitto di maltrattamenti come innovato

dai recenti interventi legislativi e figure delittuose affini

1. Il reato di maltrattamenti di cui all’art. 572 c.p.  ................ 757
 1.1. L’interesse tutelato .............................................. 759
 1.2. La materialità del reato di maltrattamenti .................. 760
 1.2.1. Il fenomeno del c.d. mobbing ................................ 761
 1.3. Le novità in tema di maltrattamenti introdotte dalla leg-
 ge 1 ottobre 2012, n. 172, recante ratifica ed esecuzione del-
 la c.d. Convenzione di Lanzarote, e dal d.l. n. 93/2013 conv.
 in l. n. 119/2013, in tema di c.d. femminicidio ................... 764



Sommario

XVIII

 1.3.1. Le altre novità introdotte dalla legge 1 ottobre 2012,
 n. 172, recante ratifica e esecuzione della c.d. Convenzione
 di Lanzarote ............................................................. 767
2. Il rapporto con i reati che possono comporre o aggravare il
 reato di maltrattamenti ............................................... 772
3. Il rapporto con reati diversi da quelli che possono comporre
 o aggravare il reato di maltrattamenti  ............................ 774
 3.1. Il rapporto con il reato di abuso di mezzi di correzione ....774
 3.2. Il rapporto con il reato di atti persecutori ................... 776
 3.3. I rapporti con altri reati ......................................... 781
4. La valenza scriminante delle tradizioni culturali straniere ri-
 spetto al reato di maltrattamenti ed ai reati affini: il proble-
 ma dei reati culturalmente orientati ............................... 788

DISPENSA P20
Il delitto di maltrattamenti come innovato

dai recenti interventi legislativi e figure delittuose affini

1.  Maltrattamenti ed atti persecutori .................................. 792
 a) Cass., Sez. VI, 20 giugno 2012, n. 24575 ........................ 792
2.  Maltrattamenti e mobbing ............................................ 794
 a) Cass. Pen., Sez. VI, 17 luglio 2014, n. 31713 ................... 794
3.  La valenza scriminante delle tradizioni culturali straniere ......795
 a) Cass., Sez. III, 20 settembre 2012, n. 37638 .................... 795

TRACCIA P20. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 799

LEZIONE P21
I crimini informatici

1. I cd. computer crimes ................................................. 801
2. Il delitto di accesso abusivo ad un sistema informatico o te-
 lematico ................................................................. 803
3. Il delitto di frode informatica ........................................ 811
 3.1. L’applicabilità della confisca obbligatoria e della confi-
 sca per equivalente previste dall’art. 640-quater c.p. alla fro-
 de informatica .......................................................... 816
4. La detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a si-
 stemi informatici o telematici ....................................... 817



XIX

Sommario

DISPENSA P21
I crimini informatici

 a) Cass., Sez. V, 24.10.2014, n. 44390 .............................. 821

TRACCIA P21. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 823

LEZIONE P22
Questioni aperte in tema di reati di bancarotta

1. La bancarotta: inquadramento generale e classificazioni .......825
2. La sentenza dichiarativa di fallimento: effetti sul piano civi-
 listico e natura giuridica nell’ambito dei reati di bancarotta ...827
3. La circostanza aggravante della commissione di più fatti e i
 suoi rapporti col reato continuato ................................... 835
4. La modifica della nozione di piccolo imprenditore di cui al-
 l’art. 1, comma 1, del r.d. 16 marzo 1942, n. 267, e i rifles-
 si sui reati fallimentari ................................................ 841
5. Il concorso dell’extraneus nel reato di bancarotta fraudolen-
 ta ......................................................................... 845

DISPENSA P22
Questioni aperte in tema di reati di bancarotta

 a) Cass., Sez. V, 16 gennaio 2014, n. 1706 ......................... 849
 b) Cass., Sez. V, 24 settembre 2012, n. 47502 ..................... 850
 c) Cass., Sez. Un., 26.5.2011, n. 21039  ............................ 859

TRACCIA P22. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 869

LEZIONE P23
Questioni aperte in tema di stupefacenti

1. Premessa ................................................................. 871
2. Coltivazione di sostanza stupefacente e principio di offensi-
 vità ....................................................................... 873
3. L’uso di gruppo della sostanza stupefacente al vaglio delle Se-
 zioni Unite ............................................................... 881
4. La circostanza attenuante della lieve entità del fatto nei re-
 centi interventi della Consulta e del legislatore .................. 886
5. La circostanza aggravante dell’ingente quantità di sostanza
 stupefacente al vaglio delle Sezioni Unite ......................... 897



Sommario

XX

6. Il reato di detenzione di sostanza stupefacente e concorso di
 persone .................................................................. 905

DISPENSA P23 
Questioni aperte in tema di stupefacenti

1.  Coltivazione di sostanza stupefacente .............................. 909
 a) Cass., Sez. VI, 27 maggio 2014, n. 21609 ....................... 909
2.  L’uso di gruppo della sostanza stupefacente ....................... 910
 a) Cass., Sez. Un., 10 giugno 2013, n. 25401 ...................... 910

TRACCIA P23. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 930

LEZIONE P24
Indebito utilizzo e possesso illecito

di carte di credito

1. I reati di cui all’art. 55, co. 9, D.Lgs. n. 231/2007 ............... 931
2. Indebito utilizzo e possesso illecito di carte di credito .......... 932
3. Rapporti con altri reati ................................................ 934
 3.1. Rapporti con il reato di ricettazione .......................... 934
 3.2. Rapporti con il reato di truffa .................................. 935

DISPENSA P24
Indebito utilizzo e possesso illecito

di carte di credito

 a) Cass., Sez. II, 17 ottobre 2013, n. 7019 ......................... 938

TRACCIA P24. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 941

LEZIONE P25
Le falsità ideologiche

del privato in atto pubblico 

1. Il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pub-
 blico (art. 483 c.p.). ................................................... 943
 1.1. Rapporti con la fattispecie di falso ideologico in atto pub-
 blico per induzione ex artt. 48 e 479 c.p.  ......................... 944
2. Le false dichiarazioni rese dal privato in sede di dichiarazio-
 ne sostitutiva di atto notorio o di autocertificazione ............ 946



XXI

Sommario

 2.1. Orientamento maggioritario .................................... 950
 2.2. Orientamento minoritario ....................................... 954

DISPENSA P25
Le falsità ideologiche

del privato in atto pubblico

 a) Cass., Sez. fer., 29 agosto 2013, n. 39192 ...................... 962

TRACCIA P25. SCHEMA DI SVOLGIMENTO  ................................... 967


